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Premio “L’Europa che sarà – edizione 2018” 

per tesi di laurea di secondo livello per fini di 

addestramento professionale  

  

 

 

Premessa 

 

L’Unione europea vive oggi un momento di crisi relativamente 

al proprio processo di unificazione e alla propria identità 

e di difficoltà nel rispondere alle nuove sfide globali che 

la investono, mettendo in discussione le sue fondamenta ed 

il suo sviluppo futuro. 

 

L’attuale contesto internazionale, europeo e nazionale ha 

inoltre acuito sentimenti di sfiducia verso le istituzioni 

europee, ostacolando il compimento del processo di 

integrazione europea e sollecitando l’Unione europea a 

raccogliere la sfida non solo sul piano politico e 

democratico, ma anche comunicativo per agevolare la 

conoscenza delle istituzioni europee e stimolare la 

partecipazione dei cittadini al progetto europeo. 

 

Risulta quindi evidente la necessità di investire 

maggiormente nei percorsi formativi rivolti alle giovani 

generazioni sui temi della partecipazione democratica e della 

cittadinanza attiva europea. 

 

 

Nel suo discorso del 2017 sullo stato dell’Unione, il 

presidente della Commissione europea, Jean Paul Juncker, ha 

reso pubblica una tabella di marcia che indica le tappe 

principali verso un’Unione europea più unita, forte e 

democratica. In seguito, i leader nazionali hanno concordato 

a Tallinn, in Estonia un’Agenda relativa alle sfide più 

urgenti cui occorre trovare una soluzione in vista delle 

prossime elezioni per il Parlamento europeo del 2019. Il 9 

maggio 2019, in un vertice a Sibiu, in Romania, i leader 

nazionali completeranno questo processo rinnovando l’impegno 

per un’Unione europea che risponde alle esigenze dei propri 

cittadini. 

 

In questo contesto problematico per il futuro dell’Unione 

europea, il 24 maggio 2019 si svolgeranno le elezioni per il 

Parlamento europeo, unica istituzione europea eletta 

direttamente dai cittadini.  
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L’Assemblea legislativa ospita il Centro Europe Direct 

Emilia-Romagna, uno dei 434 centri di informazione e 

comunicazione europea della Rete Europe Direct promossa e 

coordinata dalla Direzione Generale Comunicazione della 

Commissione europea, attraverso il quale da anni sviluppa 

progetti di dialogo e formazione con il mondo universitario. 

 

Questa rete europea dei Centri Europe Direct, alla quale 

appartiene il Centro Europe Direct dell’Assemblea 

legislativa, rappresenta il primo punto di accesso dei 

cittadini all'Unione europea e la sua mission è duplice: 

 

- offrire ai cittadini informazioni, assistenza e risposte 

ai quesiti sull’Unione Europea, in particolare sui 

diritti dei cittadini dell’Unione, sulla legislazione, 

sulle politiche, sui programmi, sulle priorità e sulle 

opportunità di finanziamento dell'UE;  

- promuovere una cittadinanza partecipativa stimolando il 

dibattito sulle tematiche europee mediante 

l'organizzazione di conferenze ed eventi nonché mediante 

i vari strumenti di comunicazione (siti, blog, 

newsletter, social) e percorsi formativi rivolti in 

particolare alle giovani generazioni; 

 

L’Assemblea legislativa attraverso il Centro Europe Direct, 

intende proseguire e potenziare le progettualità sui temi 

europei offrendo a giovani neolaureate/i con tesi 

riguardanti diversi aspetti della costruzione europea con 

particolare attenzione al futuro del progetto europeo, 

occasioni di approfondimento culturale ed esperienze “sul 

campo” che contribuiscano alla loro formazione scientifica 

e professionale. 

 

A tali fini, l’Assemblea legislativa mette in palio n. 2 

premi del valore di € 10.000,00 (diecimila) ciascuno, al 

lordo delle ritenute di legge, quale contributo 

all’effettuazione di un addestramento professionale della 

durata di 10 mesi, con inizio nel 2018 (con eventuale 

sospensione dell’attività nel mese di agosto 2019) da 

svolgersi principalmente presso il Centro Europe Direct 

Emilia-Romagna dell’Assemblea legislativa.  

 

 

Articolo 1. Destinatari e requisiti per la partecipazione 

 

1. Possono presentare domanda di partecipazione al Premio 

“L’Europa che sarà – edizione 2018” (di seguito: Premio) i 

laureati nelle Università dell’Emilia-Romagna che abbiano 

conseguito una laurea di secondo livello nel periodo compreso 

tra l’01/01/2016 e il 17/08/2018, data di scadenza della 

pubblicazione del presente Avviso.  
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Articolo 2. Temi delle tesi 

 

1. Le tesi presentate possono approfondire diversi aspetti 

della costruzione europea. È richiesta una attenzione alle 

implicazioni riguardanti il futuro dell’Europa.  

 

2. A solo titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano  

alcuni esempi di argomenti che possono essere sviluppati 

nelle tesi: una o più sfide che l’Unione europea si trova 

attualmente di fronte; contenuti e/o modalità attraverso le 

quali è possibile per l’UE comunicare con i cittadini in 

maniera più utile ed efficace; elementi che caratterizzano 

attualmente il rapporto fra i cittadini italiani e/o europei 

con l’Europa e/o le istituzioni europee, con attenzione ai 

temi della rappresentanza democratica;  eventuali elementi 

che ostacolano la costruzione di uno spazio pubblico europeo; 

eventi storici europei che hanno una influenza 

sull’attualità europea; influenze di carattere culturale e/o 

identitario derivanti dalla cittadinanza europea; influenza 

dell’appartenenza all’Ue nel settore della formazione; 

problematiche e opportunità derivanti dal complesso e 

variegato sistema linguistico nell’Europa a 27; aspetti 

giuridici relativi al diritto europeo, ecc. 

 

 

Articolo 3. Domande di partecipazione e termine di 

presentazione 

 

1. Le domande di partecipazione devono essere indirizzate al 

Centro Europe Direct dell’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia–Romagna e spedite esclusivamente via e-mail, 

tassativamente entro le ore 12:00 del 17/08/2018 

all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

 

PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica dovrà essere 

riportata la seguente dicitura: “Candidatura all’Avviso 

pubblico Premio “L’Europa che sarà - edizione 2018”. 

 

2. Tutti i documenti richiesti dal presente Avviso, compresa 

la domanda redatta in carta libera secondo il fac-simile 

allegato (vedi Allegato 1) al presente Avviso e firmata dal 

candidato, devono essere inviati in allegato in formato PDF 

(o altro non modificabile- un file per ogni allegato). 

  

3. Nella domanda (vedi Allegato 1), ciascun candidato dovrà 

indicare, sotto la propria responsabilità:  

a) cognome e nome, data e luogo di nascita;  
b) luogo di residenza e codice fiscale;  

mailto:PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it
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c) l’indirizzo di posta elettronica presso il quale 

desidera che siano fatte pervenire le comunicazioni 

relative al Premio, nonché i recapiti telefonici;  

d) data e sede di conseguimento del titolo di studio 

richiesto per la partecipazione;  

e) titolo della tesi con cui si concorre, con indicazione 
del voto di laurea conseguito;  

f) il livello di competenza linguistica secondo il Quadro 
comune europeo di riferimento per la lingua inglese. La 

conoscenza di una seconda lingua straniera costituirà 

titolo preferenziale;  

g) dichiarazione di consenso alla gestione e conservazione 
dei dati personali. 

  

4. Il candidato dovrà, inoltre, dichiarare:  

- di non aver riportato condanne penali, precisando, in 

caso contrario, di quali condanne si tratti;  

- di non usufruire per la medesima tesi di borse di 

studio, di assegni o altre sovvenzioni di carattere 

pubblico;  

- nel caso di cittadini extracomunitari, di essere in 

regola con la vigente normativa in materia di permessi 

di soggiorno nel territorio italiano.  

  

5. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati, 

in formato PDF o altro non modificabile:  

- copia di un documento di identità in corso di 

validità;  

- copia della tesi;  

- autocertificazione recante la seguente dichiarazione: 

“Dichiaro di aver inviato in data odierna file in 

formato (.pdf) non modificabile della mia tesi 

all’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, 

all’attenzione della Responsabile di Europe Direct 

Emilia-Romagna. Consapevole delle responsabilità che mi 

assumo, certifico che detto testo corrisponde 

perfettamente a quello della mia tesi di laurea 

depositata presso l’Università di…., il…. “; (vedi 

Allegato 2) 

- il curriculum vitae in formato europeo;  

- lettera motivazionale in cui si specifica perché si 

è interessati a svolgere la propria attività formativa 

presso il Centro Europe Direct Emilia-Romagna;  

- autorizzazione alla pubblicazione della tesi sul sito 

web dell’Assemblea legislativa (vedi Allegato 3). 

  

6. Le domande prive della firma del candidato, non complete, 

non regolari non pervenute entro il termine di cui al punto 

1 o comunque non conformi alle prescrizioni di cui ai punti 

precedenti sono inammissibili.  
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Articolo 4. Valutazione delle domande 

 

1. Le domande di partecipazione saranno valutate da un Nucleo 

di valutazione, nominato con atto del Direttore generale 

dell’Assemblea legislativa, successivamente alla scadenza 

del termine per la presentazione delle domande.  

 

2. Dell’istituzione e della composizione soggettiva del 

Nucleo di valutazione verrà data pubblicità secondo le 

modalità di cui all’articolo 12.1 del presente Avviso. 

   

3. Il Nucleo di valutazione formulerà la graduatoria finale 

tramite un processo di valutazione che terrà in 

considerazione i seguenti criteri, ai quali verranno 

assegnati i punteggi indicati:  

i. qualità della tesi: punti da 1 a 12  

ii. lettera motivazionale: punti da 1 a 8  

iii. coerenza del curriculum con le attività svolte 
dal Centro Europe Direct: punti da 1 a 5  

iv. conoscenza lingue straniere: punti da 1 a 5  

  

4. La graduatoria finale risulterà dalla somma dei punteggi 

ottenuti per un totale massimo di 30 punti.   

 

5. Risulteranno vincitori i primi due classificati. Qualora, 

in esito alla valutazione, si verificasse, che due o più 

soggetti hanno ricevuto lo stesso punteggio complessivo, 

nella stesura della graduatoria verrà data priorità al 

candidato maggiore di età.  

 

 

Articolo 5.Comunicazioni 

  

 La graduatoria sarà pubblicata, secondo le modalità di cui 

all’articolo 12.1 del presente Avviso, sul sito istituzionale 

dell’Assemblea:  

 

www.assemblea.emr.it/attivita/bandi-e-concorsi/avvisi-

aperti  

 

  

Articolo 6. Conferimento dei premi. Incompatibilità 

 

1. I vincitori saranno informati tramite posta elettronica, 

all’indirizzo email indicato nella domanda di 

partecipazione. 

  

2. A pena di decadenza, entro il termine di 3 giorni dalla 

data di invio della notizia formale di vincita, i vincitori 

dovranno far pervenire una dichiarazione di accettazione 

senza riserve del Premio, da inviare all’attenzione del 

http://www.assemblea.emr.it/attivita/bandi-e-concorsi/avvisi-aperti
http://www.assemblea.emr.it/attivita/bandi-e-concorsi/avvisi-aperti
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Direttore Generale dell’Assemblea legislativa all’indirizzo 

di posta elettronica certificata:  

 
PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

3. Con l’accettazione, i vincitori dovranno dichiarare, 

sotto la propria responsabilità:  

a) di non ricoprire alcun impiego alle dipendenze dello 
Stato o di altri enti pubblici;  

b) gli eventuali altri rapporti di lavoro in essere per 
la valutazione di eventuali incompatibilità;  

c) di non percepire o avere percepito, per la medesima 
tesi, altri premi, borse di studio, assegni o 

sovvenzioni di carattere pubblico;  

d) di accettare il Premio conferito impegnandosi a 

svolgere il periodo di addestramento professionale 

previsto presso il Centro Europe Direct Emilia-Romagna. 

 

4.Il Premio ha per scopo l’addestramento professionale, dal 

quale non deriva l’instaurazione di un rapporto di lavoro o 

di impiego di qualsiasi genere con l’Assemblea legislativa. 

 

 

Articolo 7. Erogazione dei premi 

  

1. Il Premio di € 10.000 (diecimila), al lordo delle ritenute 

di legge, verrà erogato dall’Assemblea legislativa ai 

vincitori, in cinque rate di pari importo, a conclusione di 

ogni bimestre di attività. 

 

2. Le coperture assicurative relative alla responsabilità 

civile verso terzi e a quella contro gli infortuni sul lavoro 

saranno a carico dell’Assemblea legislativa. 

  

3. Le spese di viaggio, vitto, alloggio, trasferte e 

qualsiasi altra tipologia di spesa sono a carico del 

vincitore.  

  

 

Articolo 8. Addestramento professionale  

 

1. Il Premio è finalizzato alla realizzazione di un 

addestramento professionale di 10 mesi e si svolgerà 

principalmente nella sede del Centro Europe Direct Emilia-

Romagna dell'Assemblea legislativa, in Viale Aldo Moro, 50 

a Bologna e/o presso lo sportello Europe Direct 

metropolitano di Bologna di Piazza Maggiore, n. 6.  

I vincitori potranno, inoltre, partecipare, in 

collaborazione con i collaboratori del Centro Europe Direct 

Emilia-Romagna, a progetti speciali che prevedono lo 

spostamento con mezzi pubblici o privati entro i confini 

della Regione Emilia-Romagna.  

mailto:PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it
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2. Il percorso di addestramento prevede l’inserimento dei 

vincitori del Premio nel gruppo di lavoro del Centro Europe 

Direct e la loro collaborazione, secondo le proprie 

competenze e le necessità del Centro, alla realizzazione 

delle attività e iniziative in programma per il periodo di 

addestramento. Per maggiori informazioni sulle progettualità 

realizzate dal Centro Europe Direct è possibile visitare il 

sito:  

 

www.assemblea.emr.it/europedirect 

 

3. I vincitori del Premio potranno inoltre usufruire di 

alcuni benefit attribuiti ai dipendenti regionali, quali: 

sconti sulle spese di trasporto o parcheggio per raggiungere 

il luogo di lavoro e sconto presso gli esercizi Camst 

collegati alla Regione Emilia-Romagna. 

  

 

Articolo 9. Decadenza e rinuncia 

  

1. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli 

sulla veridicità di quanto dichiarato dai candidati. Ferme 

restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 

445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dal 

diritto di godimento dei benefici previsti dal Premio. 

  

2. In caso di rinuncia o di decadenza dei vincitori prima 

dell’avvio dell’addestramento professionale il Direttore 

Generale dell’Assemblea legislativa potrà riassegnare il 

Premio scorrendo la graduatoria. 

 

3. In caso di rinuncia da parte di un vincitore nel corso 

dell’addestramento, il compenso potrà essere riconosciuto 

solo se è stato concluso il bimestre di servizio, consegnata 

la relazione tecnica delle attività svolte. 

La restante quota parte del Premio potrà essere assegnata al 

candidato successivo scorrendo la graduatoria. Dopo 

l’accettazione ai sensi dell’articolo 6, il candidato 

selezionato avrà diritto a svolgere il periodo di 

addestramento restante, con i relativi compensi previsti. 

  

 

Articolo 10. Albo d’Onore 

 

L’Assemblea legislativa si riserva la facoltà di inserire i 

nominativi dei vincitori in un’apposita lista o “Albo d’onore 

dell’Assemblea legislativa dei formatori/ comunicatori su 

temi europei”.  

http://www.assemblea.emr.it/europedirect
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Tale elenco verrà inviato alla Commissione Europea in Italia 

e all’Ufficio in Italia del Parlamento europeo, unitamente 

alle tesi dei vincitori.  

  

 

Articolo 11. Trattamento dei dati  

 

Tutti i dati personali trasmessi dai candidati con la domanda 

di partecipazione al Premio, ai sensi dell’art. 13 del    

Regolamento (UE) N° 679/2016, saranno raccolti presso 

l’Assemblea legislativa e trattati esclusivamente, anche in 

forma automatizzata, per le finalità di gestione del Premio. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 

valutazione dei requisiti di partecipazione al Premio, pena 

l’esclusione dallo stesso.  

  

 

Articolo 12. Pubblicità   

 

1. Tutte le comunicazioni inerenti al Premio saranno 

pubblicate sul sito web dell’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna:  

 

http://www.assemblea.emr.it/attivita/bandi-e-

concorsi/avvisi-aperti 

 

2. La responsabile del procedimento è individuata nella 

figura della Posizione Organizzativa Informazione e 

documentazione su politiche e attività dell’Unione Europea, 

Stefania Fenati. 

 

 

 

Per informazioni:  

Centro Europe Direct Emilia-Romagna 

Tel. 051 527.5581-3379-7665 - 3163 

EuropeDirect@Regione.Emilia-Romagna.it 

www.assemblea.emr.it/europedirect 
  

  

  

http://www.assemblea.emr.it/attivita/bandi-e-concorsi/avvisi-aperti
http://www.assemblea.emr.it/attivita/bandi-e-concorsi/avvisi-aperti
mailto:EuropeDirect@Regione.Emilia-Romagna.it
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 

DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

  

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016– 

“Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati” (di seguito denominato “Regolamento”), 

l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, in 

qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirLe 

informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del 

trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è l’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro N° 50 

– 40127 (BO).  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 

tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 

di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 

o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 

ore 13:00 in Viale Aldo Moro N°52 – 40127 Bologna (Italia): 

telefono +39 800-662200, e-mail: 

urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato 

dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 

dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione 

Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro N° 30. 

 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito 

dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 

esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei 

dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali 

soggetti terzi con la designazione degli stessi a 

"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti 

a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento 

dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

 

mailto:urp@regione.emilia-romagna.it
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5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in 

ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti 

alla concreta tutela dei Suoi dati personali. 

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato 

dall’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna per 

lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai 

sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento non 

necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati 

per le seguenti finalità: 

a) Gestione del Premio “L’Europa che sarà – edizione 2018” 

per l’assegnazione di n. 2 premi ai fini di addestramento 

professionale ivi compresa la pubblicazione sul sito della 

graduatoria finale per l’assegnazione del Premio stesso;  

b) Adempimento di specifici obblighi contabili, 

assicurativi e fiscali, inerenti l’assegnazione dei premi 

di cui al punto a);  

c) Pubblicazione della tesi sul sito web dell’Assemblea 

legislativa. 

 

7. Destinatari dei dati personali 
I Suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o 

diffusione. I suoi dati personali potranno essere conosciuti 

esclusivamente dagli operatori della Direzione generale e del 

Servizio Funzionamento e Gestione dell’Assemblea legislativa 

della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati 

del trattamento. Esclusivamente per le finalità previste al 

paragrafo 6 (Finalità e base giuridica del trattamento), 

possono venire a conoscenza dei dati personali società terze 

fornitrici di cui al paragrafo 4 (Responsabili del 

trattamento). 

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 

dell’Unione europea. 

 

9. Periodo di conservazione 
I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 

quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 

menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, 

viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 

eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 

alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 

cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 

propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle 

verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 
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l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 

documento che li contiene. 

 

10. I Suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli 

stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei 

dati personali. 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario 

per le finalità sopra indicate al punto 6.; in mancanza non 

sarà possibile adempiere alle intenzioni citate nel paragrafo 

“Finalità e base giuridica del trattamento”. 
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ALLEGATO 1                                       

Al Centro Europe Direct 

dell’Assemblea legislativa   

della Regione Emilia–Romagna  

PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

  

  

Oggetto: Candidatura all’Avviso pubblico Premio “L’Europa che 

sarà – edizione 2018” 

  

Il/La sottoscritto/a _______________________________________  

(cognome, nome)  

 

C H I E D E  

di essere ammesso/a a partecipare al Premio “L’Europa che 

sarà – edizione 2018” per tesi di laurea di secondo livello 

per fini di addestramento professionale.  

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. della 

normativa sulla documentazione amministrativa di cui al 

D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e consapevole delle sanzioni 

previste dagli artt. 75 e 76 della predetta normativa, sotto 

la propria responsabilità:  

  

D I C H I A R A 

 

1. DATI PERSONALI E RECAPITO  

  

di essere nato/a a ____________________________ il __________  

di essere residente nel Comune di ___________________________ 

CAP ______ in via _________________________________   n. ____  

cell. __________________ codice fiscale ____________________  

eventuale domicilio diverso dalla residenza: _______________ 

___________________________________________________________  

di indicare il seguente indirizzo di posta elettronica per 

l’invio di tutte le comunicazioni relative alla procedura in 

oggetto: __________________________________________________  

documento di riconoscimento ________________ n. ____________  

rilasciato in data __________________ da ___________________   

 

2. TITOLO DI STUDIO  

 

di essere in possesso del seguente titolo di studio 

(specificare esattamente):  

___________________________________________________________  

conseguito il ___________ presso ___________________________ 

___________________________________________________________  

con il seguente voto di laurea _____________________________  

Titolo della tesi _________________________________________  

___________________________________________________________  

mailto:PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it
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3. LINGUE STRANIERE CONOSCIUTE  

  

 

Lingua straniera Livello di conoscenza 

certificato secondo il 

Quadro Comune Europeo di 

Riferimento 

 

  

  

  

  

  

  

 

4. CITTADINANZA  

  

di essere cittadino/a ______________________________________  

 

In qualità di cittadino/a dell’Unione Europea (non italiano) 

o extracomunitario dichiara:  

□ di avere adeguata conoscenza della lingua italiana scritta, 

parlata e letta  

□ di essere in regola con la vigente normativa in materia di 

permessi di soggiorno nel territorio italiano  

□ di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato 

di appartenenza o provenienza  

  

  

5. CONDANNE PENALI  
 

□ di non avere riportato condanne penali che impediscano, ai 

sensi della vigente normativa, la costituzione del rapporto 

di pubblico impiego, e di non avere procedimenti penali in 

corso  

oppure 

□ di avere riportato le seguenti condanne penali o di avere 

i seguenti procedimenti penali in corso secondo i seguenti 

art. del Codice penale _____________________________________  

  

  

6. CONFLITTO DI INTERESSI  

  

di non usufruire per la medesima tesi di borse di studio, di 

assegni o altre sovvenzioni di carattere pubblico. 
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7. VERIDICITA’ E SANZIONI  

  

di essere consapevole della veridicità di quanto dichiarato 

nella presente domanda e di essere a conoscenza del fatto che 

in caso di dichiarazione mendace o di falsità incorre nelle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della 

normativa sulla documentazione amministrativa di cui al 

D.P.R. N° 445 del 28/12/2000. 

 

8. ACCETTAZIONE INTEGRALE DEL CONTENUTO DELL’AVVISO 

 

di conoscere e accettare incondizionatamente con la 

sottoscrizione della presente tutte le clausole e le 

disposizioni dell'Avviso di selezione. 

   

9. CONSENSO  

 

- di autorizzare la conservazione e l’utilizzo dei propri 

dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) N° 

679/2016;  

- di avere ricevuto l’informativa sul trattamento e 

diffusione dei dati personali allegata all’Avviso di 

istituzione del Premio “L’Europa che sarà – edizione 2018”.  

 

N.B. Il conferimento dei dati è obbligatorio (vedi pt. 6 

Finalità e base giuridica del trattamento)  

  

lì, _____________________  

 

 

FIRMA  

  

__________________________________  

(Autografa obbligatoria pena 

l’esclusione) 

  

 

Da allegare in PDF e inviare in file separati 

  

1. Fotocopia del documento di riconoscimento  
2. Copia della tesi  
3. Autocertificazione recante la seguente dichiarazione: 

“Dichiaro di aver inviato in data odierna file in formato 

PDF non modificabile della mia tesi all’Assemblea 

legislativa della Regione Emilia-Romagna, all’attenzione 

della Responsabile di Europe Direct Emilia-Romagna. 

Consapevole delle responsabilità che mi assumo, certifico 

che detto testo corrisponde perfettamente a quello della 

mia tesi di laurea depositata presso l’Università di…, 

il…” (vedi Allegato 2)  

4. Curriculum vitae  
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5. Lettera motivazionale 
6. Autorizzazione alla pubblicazione della tesi sul sito web 

dell’Assemblea legislativa (vedi Allegato 3)  
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ALLEGATO 2 - Autocertificazione  

  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)  

 

Io sottoscritto/a_________________________________________, 

nato/a ___________________________________, il ____________  

residente a _________________, in Via ______________________ 

n. ______, valendomi delle disposizioni di cui al D.P.R. 28 

dicembre 2000, N° 445, consapevole delle sanzioni previste 

dall’art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle 

conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. 

e presa visione dell'informativa per il trattamento dei dati 

personali di cui all'art. 13 del Regolamento (UE) N° 

679/2016, allegata al Avviso per il Premio “L’Europa che 

sarà – edizione 2018”.  

 

DICHIARO  

 

sotto la mia personale responsabilità quanto segue  

 

di aver inviato in data odierna il file in formato PDF non 

modificabile della mia tesi all’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna, all’attenzione della Responsabile di 

Europe Direct Emilia-Romagna.  

 

Consapevole delle responsabilità che mi assumo, certifico 

che detto testo corrisponde perfettamente a quello della mia 

tesi di laurea depositata presso l’Università 

di________________________________, il________________. 

 

 

 

Data _____________________  

 

Firma 

 

_______________________________  

(Autografa obbligatoria pena 

l’esclusione)
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ALLEGATO 3 - Autorizzazione  

  

  

AUTORIZZAZIONE  

  

Io sottoscritto/a ________________________________________, 

nato/a a ____________________________________, il __________ 

residente a _____________________, in Via __________________ 

n. ______,   

 

 

AUTORIZZO  

 

L’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna a pubblicare sul 

proprio sito la mia tesi di laurea dal titolo _______________  

___________________________________________________________ 

depositata presso l’Università di __________________________ 

il _________________   

 

 

Data _____________________  

  

 

Firma  

___________________________________  

(Autografa obbligatoria pena 

l’esclusione) 
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Commissione europea - Discorso 

PRESIDENTE JEAN-CLAUDE JUNCKER Discorso sullo stato 

dell'Unione 2017 

Bruxelles, 13 settembre 2017 

 
 

INTRODUZIONE - IL VENTO NELLE VELE 

Signor Presidente, Onorevoli deputati del Parlamento europeo, 

l'anno scorso in questo stesso periodo, mi sono presentato a 

voi con un discorso un po' più semplice da pronunciare. 

Era evidente a tutti che la nostra Unione non viveva un 

momento felice. 

L'Europa era stata dolorosamente colpita da un'annata che 

l'aveva scossa fin nelle fondamenta. 

Avevamo due sole scelte: o stringerci intorno a un programma 

positivo per l'Europa, o ritirarci ognuno nel proprio angolo. 

Di fronte a questa scelta mi sono battuto per l'unità. 

Ho proposto un programma positivo che contribuisse a 

realizzare - come ho detto l'anno scorso - un'Europa che 

protegge, un'Europa che dà forza, un'Europa che difende. 

Negli ultimi dodici mesi il Parlamento europeo ha aiutato a 

dar vita a questo programma. Continuiamo a fare progressi 

ogni giorno che passa. Proprio ieri sera eravate impegnati a 

trovare un accordo sugli strumenti di difesa commerciale e 

per raddoppiare la capacità di investimento europea. Lo avete 

trovato. Ve ne sono grato. 

Vorrei ringraziare anche i 27 leader dei nostri Stati membri. 

Pochi giorni dopo il mio discorso dell'anno passato, hanno 

accolto con favore il mio programma al vertice di Bratislava. 

Anche loro hanno scelto l'unità. Hanno scelto di radunarsi 

attorno ai nostri valori comuni. 

Insieme abbiamo dimostrato che l'Europa può offrire vantaggi 

ai suoi cittadini dove e quando conta. 

Da allora non abbiamo mai cessato di rafforzarci, in modo 

lento ma sicuro. 

Ci ha aiutato la svolta positiva delle prospettive 

economiche. 

Siamo ormai al quinto anno di una ripresa economica che 

davvero raggiunge ogni singolo Stato membro. 
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Negli ultimi due anni la crescita dell'Unione europea ha 

superato quella degli Stati Uniti. Oggi si attesta al di 

sopra del 2% per l'Unione nel suo insieme e al 2,2% nello 

spazio monetario. 

La disoccupazione è ai livelli più bassi degli ultimi nove 

anni. Finora nel corso di questo mandato sono stati creati 

quasi 8 milioni di posti di lavoro. Nell'Unione europea 

lavorano 235 milioni di persone, il numero di occupati più 

alto mai raggiunto. 

La Commissione europea non può prendersi tutto il merito, 

anche se sono certo che se gli 8 milioni di posti di lavoro 

fossero stati persi, la colpa sarebbe stata tutta nostra. 

Le istituzioni europee hanno contribuito - questo sì - a far 

girare il vento a favore dell'Europa. 

Possiamo vantare il merito del piano europeo per gli 

investimenti, che ha mobilitato finora 225 miliardi di euro 

di investimenti con prestiti a oltre 450 000 piccole imprese 

e più di 270 progetti di infrastrutture. 

Ed è merito del nostro intervento deciso se le banche europee 

hanno riacquistato le capacità patrimoniali necessarie per 

accordare prestiti alle imprese, in modo che crescano e 

creino nuovi posti di lavoro. 

E abbiamo anche il merito di aver fatto calare i disavanzi 

pubblici dal 6,6% all'1,6%, grazie a un'applicazione 

intelligente del Patto di stabilità e crescita. Chiediamo 

disciplina di bilancio ma siamo attenti a non stroncare la 

crescita. Malgrado le critiche, il sistema funziona di fatto 

molto bene in tutta l'Unione. 

Sono trascorsi dieci anni da quando è esplosa la crisi 

e l'economia europea si sta finalmente riprendendo. 

Così come la nostra fiducia. 

I nostri 27 leader, il Parlamento e la Commissione stanno 

riportando l'Europa nell'Unione. E insieme stiamo riportando 

l'unione nell'Unione. 

L'anno scorso abbiamo visto tutti i 27 leader salire al 

Campidoglio, uno per uno, per rinnovare il loro solenne 

impegno reciproco e nei confronti della nostra Unione. 

Tutto questo mi induce ad affermare che l'Europa ha di nuovo 

i venti a favore. 

Abbiamo di fronte un'opportunità che non rimarrà aperta per 

sempre. 

Sfruttiamo al massimo questo slancio, catturiamo il vento 

nelle nostre vele. 

Per questo dobbiamo procedere in due modi. 

Anzitutto dobbiamo mantenere la rotta fissata lo scorso 

anno. Restano 16 mesi al Parlamento, al Consiglio e alla 

Commissione per conseguire progressi concreti. Dobbiamo usare 

questo periodo per terminare ciò che abbiamo iniziato a 

Bratislava e realizzare il nostro programma positivo. 
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In secondo luogo dobbiamo fissare la rotta per il futuro. Per 

citare Mark Twain, tra qualche anno non saremo delusi delle 

cose che abbiamo fatto ma di quelle che non abbiamo fatto. Il 

momento è propizio per costruire un'Europa più unita, più 

forte e più democratica per il 2025. 

   

SEGUIRE LA ROTTA 

Onorevole Presidente, Onorevoli deputati, 

mentre guardiamo al futuro, non possiamo perdere la rotta 

stabilita. 

Abbiamo deciso di completare un'Unione dell'energia, 

un'Unione della sicurezza, un'Unione dei mercati dei 

capitali, un'Unione bancaria e un mercato unico digitale. 

Insieme siamo già arrivati a buon punto. 

Come testimonia il Parlamento, la Commissione ha già 

presentato l'80% delle proposte promesse all'inizio del 

mandato. Adesso dobbiamo collaborare per trasformare queste 

proposte in legge e la legge in pratica. 

Come sempre, dovremo scendere a qualche compromesso. Le 

proposte della Commissione destinate a riformare il sistema 

comune di asilo e rafforzare le norme sul distacco dei 

lavoratori hanno suscitato controversie, lo sappiamo. Per 

ottenere buoni risultati occorre che ognuno faccia la sua 

parte, che ciascuno muova un passo verso l'altro. Oggi vengo 

a dirvi che, fintanto che il risultato finale è quello giusto 

per l'Unione ed è equo per tutti i suoi Stati membri, la 

Commissione sarà disposta a negoziare. 

Siamo pronti a presentare il rimanente 20% delle iniziative 

da qui a maggio 2018. 

Questa mattina ho inviato al Presidente del Parlamento 

europeo e al Primo ministro dell'Estonia – cui va il mio 

elogio per l'impegno profuso per l'Europa – una lettera 

d'intenti in cui espongo le priorità per il prossimo anno. 

Senza elencare qui tutte queste proposte – d'altronde non 

potrei – ne citerò cinque di particolare importanza. 

In primo luogo voglio che rafforziamo l'agenda commerciale 

europea. 

Sì, l'Europa è aperta agli affari, ma dev'esserci 

reciprocità. Dobbiamo ricevere quanto diamo. 

Il commercio non ha nulla di astratto. Il commercio 

rappresenta posti di lavoro e creazione di nuove opportunità 

per le grandi e piccole imprese europee. Ogni miliardo di 

esportazioni in più sostiene 14 000 nuovi posti di lavoro in 

Europa. 

Il commercio è anche esportazione dei nostri standard, che 

siano norme sociali o ambientali, obblighi in materia di 

protezione dei dati o di sicurezza alimentare. 
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Da sempre l'Europa è un luogo propizio alle attività 

imprenditoriali. 

Ma dall'anno scorso partner di tutto il mondo si mettono in 

fila alle nostre porte per concludere con noi accordi 

commerciali. 

Con l'aiuto di questo Parlamento abbiamo appena concluso un 

accordo commerciale con il Canada che si applicherà in via 

provvisoria dalla prossima settimana. Abbiamo un accordo 

politico con il Giappone su un futuro partenariato economico 

e buone probabilità di ottenere lo stesso risultato con il 

Messico e paesi dell'America meridionale entro la fine 

dell'anno. 

Oggi proponiamo di avviare negoziati commerciali 

con l'Australia e la Nuova Zelanda. 

Voglio che tutti questi accordi siano conclusi entro la fine 

del mandato. E voglio che le trattative siano condotte con 

la massima trasparenza. 

L'apertura commerciale deve andare di pari passo con 

l'apertura del processo decisionale. 

Su tutti gli accordi commerciali l'ultima parola spetterà al 

Parlamento europeo. Quindi i suoi membri, così come i membri 

dei parlamenti nazionali e regionali, devono ricevere tutte 

le informazioni fin dal primo giorno dei negoziati. La 

Commissione farà in modo che questo avvenga. 

Da oggi in poi la Commissione pubblicherà per intero tutti i 

progetti di mandato negoziale che propone al Consiglio. 

I cittadini hanno il diritto di sapere cosa propone la 

Commissione. Basta con la mancanza di trasparenza. Sono 

finiti i giorni delle voci incontrollate, delle continue 

ipotesi su quali fossero le motivazioni della Commissione. 

Esorto il Consiglio a fare lo stesso quando adotta i mandati 

negoziali definitivi. 

Lo ripeto una volta per tutte: il nostro sostegno al libero 

scambio è tutt'altro che ingenuo. 

L'Europa deve sempre difendere i suoi interessi strategici. 

È per questo che oggi proponiamo un nuovo quadro dell'UE per 

il controllo degli investimenti. Se società estere di 

proprietà statale intendono acquistare un porto europeo, 

parte di una nostra infrastruttura energetica o un'azienda 

del settore delle tecnologie di difesa, dovrebbero poterlo 

fare solo se in modo trasparente, con le dovute valutazioni 

e discussioni. È nostra responsabilità politica sapere cosa 

succede a casa nostra per poter proteggere, se necessario, 

la nostra sicurezza collettiva. 

  

In secondo luogo la Commissione vuole rendere la nostra 

industria più forte e più competitiva. 

Questo vale soprattutto per la nostra base manifatturiera e 

per i 32 milioni di lavoratori che ne formano l'ossatura, 
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fabbricando i prodotti di eccellenza che danno prestigio 

all'Europa nel mondo, come le automobili. 

Sono orgoglioso della nostra industria automobilistica. Ma 

sono profondamente turbato quando i consumatori vengono 

intenzionalmente e deliberatamente imbrogliati. Quindi 

esorto l'industria automobilistica a gettare la maschera e a 

raddrizzare la rotta. Invece di cercare espedienti, dovrebbe 

investire nelle automobili pulite del futuro. 

Onorevoli deputati, la nuova strategia di politica 

industriale che presentiamo oggi intende aiutare le nostre 

industrie a rimanere o diventare leader indiscusse 

dell'innovazione, della digitalizzazione e della 

decarbonizzazione. 

  

In terzo luogo voglio che l'Europa si ponga alla guida 

della lotta contro i cambiamenti climatici. 

L'anno scorso abbiamo fissato le regole del gioco a livello 

globale con l'accordo di Parigi, ratificato proprio qui, in 

quest'aula. Di fronte al crollo delle ambizioni degli Stati 

Uniti, l'Europa deve fare in modo di rendere nuovamente 

grande il nostro pianeta. È patrimonio comune di tutta 

l'umanità. 

Tra breve la Commissione presenterà proposte per ridurre le 

emissioni di carbonio nel settore dei trasporti. 

  

La quarta priorità per il prossimo anno: voglio che 

proteggiamo meglio gli europei nell'era digitale. 

Negli ultimi anni abbiamo fatto notevoli progressi offrendo 

agli europei sicurezza online. Le nuove norme presentate 

dalla Commissione proteggeranno la nostra proprietà 

intellettuale, la nostra diversità culturale e i nostri dati 

personali. Abbiamo intensificato la lotta contro la 

propaganda terroristica e la radicalizzazione online. Ma di 

fronte agli attacchi informatici l'Europa non è ancora ben 

attrezzata. 

Per la stabilità delle democrazie e delle economie i 

ciberattacchi possono essere più pericolosi delle armi e dei 

carri armati. Solo l'anno scorso vi sono stati più di 4 000 

attacchi di tipo ransomware al giorno, mentre l'80% delle 

imprese europee ha subito almeno un incidente di sicurezza 

informatica. 

I ciberattacchi non conoscono frontiere e nessuno ne è 

immune. Per aiutarci a difenderci la Commissione propone oggi 

nuovi strumenti, tra cui un'agenzia europea per la 

cibersicurezza. 

In quinto luogo la migrazione deve restare nei nostri radar. 

Malgrado le discussioni e le controversie sollevate 

dall'argomento, siamo riusciti a compiere progressi concreti, 

anche se, lo ammetto, in molte aree insufficienti. 
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Oggi proteggiamo più efficacemente le frontiere esterne 

dell'Europa. Più di 1 700 agenti della nuova guardia di 

frontiera e costiera europea aiutano 100 000 guardie di 

frontiera nazionali degli Stati membri a pattugliare 

territori in Grecia, Italia, Bulgaria e Spagna. Abbiamo 

frontiere comuni ma gli Stati membri che si trovano 

geograficamente in prima linea non possono essere lasciati 

soli a proteggerle. Le frontiere comuni e la protezione 

comune devono andare di pari passo. 

Siamo riusciti ad arginare flussi irregolari di migranti che 

erano fonte di grave preoccupazione per molti. Abbiamo 

ridotto del 97% gli arrivi irregolari nel Mediterraneo 

orientale grazie all'accordo con la Turchia. E quest'estate 

siamo riusciti a controllare meglio la rotta del Mediterraneo 

centrale: ad agosto gli arrivi sono scesi dell'81% rispetto 

allo stesso mese dello scorso anno. 

In questo modo abbiamo nettamente ridotto le perdite di vite 

umane nel Mediterraneo. 

Non posso parlare di migrazione senza rendere un omaggio 

sentito all'Italia per il suo nobile e indefesso operato. 

Durante l'estate la Commissione ha lavorato in perfetta 

armonia con il Presidente del Consiglio italiano e amico 

Paolo Gentiloni e con il suo governo per migliorare la 

situazione. Così abbiamo fatto e così continueremo. 

Perché l'Italia sta salvando l'onore dell'Europa nel 

Mediterraneo. 

Urge poi migliorare le condizioni di vita dei migranti in 

Libia. Sono inorridito dalle condizioni disumane dei centri 

di detenzione e di accoglienza. L'Europa ha una 

responsabilità – una responsabilità collettiva – e la 

Commissione lavorerà di concerto con le Nazioni Unite per 

porre fine a questo scandalo, che non si può tollerare. 

Anche se mi rattrista constatare che la solidarietà non è 

condivisa equamente tra tutti gli Stati membri, l'Europa nel 

suo insieme ha continuato a dimostrare solidarietà. Solo 

nell'ultimo anno i nostri Stati membri hanno reinsediato e 

dato asilo a più di 720 000 rifugiati: il triplo rispetto 

agli Stati Uniti, al Canada e all'Australia messi insieme. 

Al contrario di quanto dice qualcuno, l'Europa non è una 

fortezza né dovrà mai diventarlo. L'Europa è e deve rimanere 

il continente della solidarietà dove possono trovare rifugio 

coloro che fuggono le persecuzioni. 

Vado particolarmente fiero dei giovani volontari europei che 

danno lezioni di lingua ai rifugiati siriani e delle migliaia 

di giovani che prestano servizio nel nuovo Corpo europeo di 

solidarietà. Perché rendono viva e vera la solidarietà 

europea. 

Ora però dobbiamo raddoppiare il nostro impegno. A fine mese 

la Commissione presenterà una nuova serie di proposte 

incentrate sul rimpatrio, sulla solidarietà nei confronti 

dell'Africa e sull'apertura di percorsi legali. 
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Per quanto riguarda il rimpatrio, vorrei sottolineare che chi 

non ha titolo a rimanere in Europa dev'essere rinviato nel 

paese di origine. Poiché solo il 36% degli immigrati 

irregolari è rimpatriato, è chiaro che dobbiamo intensificare 

di molto il nostro lavoro. Solo in questo modo l'Europa potrà 

essere solidale nei confronti dei rifugiati con reali 

esigenze di protezione. 

La solidarietà non può valere soltanto all'interno 

dell'Europa. Dobbiamo anche dimostrare solidarietà nei 

confronti dell'Africa. L'Africa è un continente nobile, un 

continente giovane, è la culla dell'umanità. Il Fondo 

fiduciario UE-Africa, con una dotazione di 2,7 miliardi di 

euro, sta creando opportunità di lavoro in tutto il 

continente. La maggior parte di questo finanziamento proviene 

dal bilancio dell'UE, contro un contributo di soli 150 

milioni di euro della totalità degli Stati membri. Il Fondo 

sta sfiorando i limiti. Conosciamo i pericoli della carenza 

di finanziamenti – o quanto meno dovremmo: nel 2015, quando 

il Programma alimentare mondiale delle Nazioni Unite ha 

esaurito i fondi, molti migranti hanno preso la direzione 

dell'Europa. Invito tutti gli Stati membri a passare dalle 

parole ai fatti e a garantire che il Fondo fiduciario per 

l'Africa non subisca la stessa sorte. Stiamo rischiando 

grosso. 

Lavoreremo inoltre per aprire percorsi legali. La migrazione 

irregolare si fermerà solo se si aprirà un'alternativa reale 

ai viaggi perigliosi. Abbiamo reinsediato quasi 22 000 

rifugiati dalla Turchia, dalla Giordania e dal Libano e 

personalmente sostengo l'invito dell'Alto Commissariato 

delle Nazioni Unite per i rifugiati a reinsediare altri 

40 000 rifugiati dalla Libia e dai paesi circostanti. 

Allo stesso tempo la migrazione legale è una necessità 

assoluta per un continente europeo che sta invecchiando. 

Perciò la Commissione ha presentato proposte per agevolare 

l'ingresso in Europa dei migranti qualificati grazie alla 

Carta blu. Ringrazio il Parlamento per il sostegno offerto. 

  

SPIEGARE LE VELE 

Caro Presidente, 

Signore e Signori, 

Onorevoli deputati, 

ho citato solo alcune delle iniziative che vogliamo e 

dobbiamo completare nei prossimi 16 mesi. Ma neanche questo 

basterà a riconquistare i cuori e le menti degli europei. 

È giunto il momento di fissare la rotta per il futuro. 

A marzo la Commissione ha presentato il Libro bianco sul 

futuro dell'Europa, che illustra cinque scenari su ciò che 

potrebbe diventare l'Europa nel 2025. Questi scenari sono 

stati discussi a volte in superficie, a volte con veemenza. 

Sono stati esaminati e in parte smontati. È giusto: erano 
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stati voluti esattamente per questo. Era mia intenzione 

lanciare un processo che portasse gli europei a determinare 

il loro percorso e il loro futuro. 

Il futuro dell'Europa non può essere deciso per 

decreto. Dev'essere frutto di un dibattito democratico e 

fondamentalmente di un ampio consenso. Questo Parlamento vi 

ha contribuito attivamente con tre ambiziose risoluzioni sul 

futuro dell'Europa, ai cui relatori rivolgo un ringraziamento 

particolare. E desidero ringraziare tutti i colleghi che 

hanno partecipato alle oltre 2 000 manifestazioni pubbliche 

in tutta Europa organizzate dalla Commissione da marzo in 

poi. 

È giunto il momento di trarre le prime conclusioni dal 

dibattito. Il momento di passare dalla riflessione 

all'azione. Dalle discussioni alle decisioni. 

Oggi vorrei presentarvi la mia visione: il mio personale 

“sesto scenario”, se volete. 

Questo scenario affonda le radici in decenni di esperienza 

diretta. Ho vissuto, lottato e lavorato per il progetto 

europeo durante tutta la mia esistenza. Ho assistito a 

momenti belli e brutti, e li ho vissuti sulla mia pelle. 

Ho preso posto a più lati del tavolo: da Ministro, da Primo 

ministro, da Presidente dell'Eurogruppo e ora da Presidente 

della Commissione. Ero presente a Maastricht, ad Amsterdam, 

a Nizza e a Lisbona, via via che la nostra Unione andava 

sviluppandosi e ampliandosi. 

Ho sempre combattuto per l'Europa. Qualche volta ho sofferto 

per l'Europa. Mi sono addirittura disperato. 

Nella buona come nella cattiva sorte, non ho mai smesso di 

amare l'Europa. 

Ma lo sappiamo, l'amore senza sofferenza è raro. 

Amo l'Europa perché l'Europa e l'Unione europea hanno 

conquistato qualcosa di unico in questo mondo sfibrato: la 

pace interna e la pace esterna; la prosperità per molti, se 

non ancora per tutti. 

Dobbiamo ricordarcene nell'Anno europeo del patrimonio 

culturale. Il 2018 dev'essere una celebrazione della 

diversità culturale. 

  

UN'UNIONE DI VALORI 

I nostri valori sono la nostra bussola. 

Per me l'Europa è più di un semplice mercato unico. È ben più 

del denaro, più di una valuta, più dell'euro. È da sempre una 

questione di valori. 

Proprio per questo nel mio sesto scenario vi sono tre 

fondamenti, tre principi inamovibili: la libertà, 

l'uguaglianza e lo Stato di diritto. 
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L'Europa è, prima di ogni altra cosa, un'Unione di 

libertà. Libertà dalle oppressioni e dalle dittature che il 

nostro continente, e purtroppo nessuno meglio dei paesi 

dell'Europa centrale e orientale, conosce fin troppo bene. 

Libertà di esprimere la propria opinione da cittadini come 

da giornalisti, una libertà che diamo troppo spesso per 

scontata. Sono questi i valori su cui è costruita la nostra 

Europa, ma la libertà non è manna dal cielo; bisogna 

combattere per ottenerla, in Europa e in tutto il mondo. 

  

In secondo luogo l'Europa deve essere un'Unione tra pari, 

un'Unione delle uguaglianze. 

Uguaglianza tra i suoi membri, grandi o piccoli, tra est e 

ovest, nord e sud. 

L'Europa si estende da Vigo a Varna, dalla Spagna alla 

Bulgaria. 

Da oriente a occidente: l'Europa deve respirare con entrambi 

i polmoni. Altrimenti al nostro continente mancherà l'aria. 

In un'Unione delle uguaglianze non possono esserci cittadini 

di seconda classe. È inaccettabile che nel 2017 vi siano 

ancora bambini in Europa che muoiono per malattie che 

avrebbero dovuto essere debellate da tempo. I bambini in 

Romania o in Italia devono potersi vaccinare contro il 

morbillo come i bambini di altri paesi europei. Non c'è ma e 

non c'è se che tenga. Per questo cooperiamo con tutti gli 

Stati membri per sostenere le campagne di vaccinazione 

nazionali. Non devono più esserci morti evitabili in Europa. 

In un'Unione delle uguaglianze non possiamo permetterci 

lavoratori di seconda classe. Chi fa lo stesso lavoro nello 

stesso posto ha diritto alla stessa paga. La Commissione ha 

proposto nuove norme sul distacco dei lavoratori. Dobbiamo 

fare in modo che all'applicazione equa, semplice ed efficace 

di tutte le norme dell'UE sulla mobilità dei lavoratori 

provveda un organo europeo di ispezione e controllo. È 

assurdo avere un'autorità bancaria che sovrintende alle norme 

bancarie, ma non un'autorità del lavoro comune, garante 

dell'equità nel nostro mercato unico. La creeremo noi questa 

autorità. 

In un'Unione delle uguaglianze non possono esserci nemmeno 

consumatori di seconda classe. Non posso accettare che in 

alcune parti d'Europa, dell'Europa centrale e orientale, 

vengano venduti prodotti alimentari di qualità inferiore 

rispetto a quella di altri paesi, nonostante la confezione e 

il marchio siano identici. Gli slovacchi non meritano che vi 

sia meno pesce nei loro bastoncini, né gli ungheresi che vi 

sia meno carne nei loro piatti, o i cechi che vi sia meno 

cacao nella loro cioccolata. Le normative dell'UE vietano 

tali pratiche. E dobbiamo attribuire alle autorità nazionali 

poteri più forti per eliminare queste pratiche illegali 

laddove sussistano. 
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In terzo luogo in Europa la forza della legge ha sostituito 

la legge del più forte. 

Stato di diritto significa che la legge e la giustizia sono 

esercitate da una magistratura indipendente. 

Accettare e rispettare una sentenza definitiva vuol dire 

essere parte di un'Unione fondata sullo Stato di diritto. I 

nostri Stati membri hanno attribuito la competenza definitiva 

alla Corte di giustizia europea e tutti devono rispettare le 

sentenze della Corte. Compromettere tale principio, o 

compromettere l'indipendenza dei giudici nazionali, 

significa spogliare i cittadini dei loro diritti 

fondamentali. 

Lo Stato di diritto non è opzionale nell'Unione europea, è 

un obbligo. 

La nostra Unione non è uno Stato, ma deve essere una comunità 

di diritto. 

  

UN'UNIONE PIÙ UNITA 

Questi tre principi – libertà, uguaglianza e Stato di diritto 

– devono restare le fondamenta su cui costruire un'Unione più 

unita, più forte e più democratica. 

Quando si discute del futuro, so per esperienza che nuovi 

trattati e nuove istituzioni non sono le risposte che vuole 

la gente. Sono solo mezzi per raggiungere uno scopo, nulla 

di più, nulla di meno. Possono significare qualcosa per noi, 

qui a Strasburgo o a Bruxelles., Non significano molto per 

tutti gli altri. 

Le riforme mi interessano soltanto se portano a una maggiore 

efficienza nella nostra Unione europea. 

Invece di limitarci a invocare modifiche dei trattati - che 

sono comunque inevitabili - dobbiamo innanzitutto cambiare 

la mentalità dell'“io vinco se tu perdi”. 

Democrazia significa compromesso e con un giusto compromesso 

a lungo andare vincono tutti. Un'Unione più unita deve 

considerare il compromesso non già in chiave negativa ma come 

l'arte di creare ponti tra le differenze. La democrazia non 

può funzionare senza compromessi. L'Europa non può funzionare 

senza compromessi. 

Un'Unione più unita deve anche diventare più inclusiva. 

Se vogliamo proteggere le nostre frontiere esterne e a 

ragione rafforzarle ancora di più, allora dobbiamo aprire 

immediatamente alla Bulgaria e alla Romania lo spazio 

Schengen di libera circolazione. Dobbiamo anche permettere 

alla Croazia di diventare un membro Schengen a pieno titolo, 

non appena saranno soddisfatti tutti i criteri. 

Se vogliamo che unisca il nostro continente anziché 

dividerlo, l'euro deve diventare qualcosa di più di una 

moneta di un gruppo selezionato di paesi. L'euro è destinato 
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ad essere la moneta unica dell'Unione europea nel suo 

complesso. Tutti i nostri Stati membri tranne due potranno e 

dovranno aderire all'euro non appena riuniranno le 

condizioni. 

Gli Stati membri che vogliono adottare l'euro devono poterlo 

fare. Propongo perciò di istituire uno strumento di adesione 

all'euro che offra assistenza tecnica e anche finanziaria. 

Se vogliamo che le banche operino in base alle stesse norme 

e sotto la stessa vigilanza nell'intero continente, 

dobbiamo incoraggiare tutti gli Stati membri ad aderire 

all'Unione bancaria.Dobbiamo ridurre i rischi che permangono 

nei sistemi bancari di alcuni Stati membri. L'Unione bancaria 

può funzionare soltanto se la riduzione dei rischi e la 

condivisione dei rischi procedono di pari passo. E sappiamo 

tutti bene che ciò sarà possibile soltanto se verranno 

soddisfatte le condizioni proposte dalla Commissione nel 

novembre 2015. Un sistema comune di assicurazione dei 

depositi sarà possibile solo quando a livello nazionale 

avranno tutti fatto i propri compiti. 

E se vogliamo evitare la frammentazione sociale e il dumping 

sociale in Europa, gli Stati membri devono approvare 

il pilastro europeo dei diritti sociali il più presto 

possibile, al più tardi al vertice di Göteborg a novembre. I 

sistemi sociali nazionali rimarranno diversi e separati 

ancora a lungo, ma dobbiamo almeno concordare un'Unione delle 

norme sociali europee in cui vi sia una visione comune di 

cosa è giusto sul piano sociale nel nostro mercato unico. 

Resto persuaso che l'Europa non può funzionare se dimentica 

i lavoratori. 

Signore e Signori, se vogliamo che nel nostro vicinato regni 

maggiore stabilità, dobbiamo anche mantenere prospettive 

di allargamento credibili per i Balcani occidentali. 

È chiaro che non ci saranno altri allargamenti durante il 

mandato di questa Commissione e di questo Parlamento. Non ci 

sono candidati pronti. Ma dopo l'Unione europea sarà più 

grande dei suoi 27 membri. I paesi candidati all'adesione 

devono dare la massima priorità nei negoziati allo Stato di 

diritto, alla giustizia e ai diritti fondamentali. 

Ciò esclude l'adesione della Turchia all'UE nel prossimo 

futuro. 

Da qualche tempo la Turchia si sta allontanando a grandi 

passi dall'Unione europea. 

I giornalisti devono poter stare in sala stampa, non in 

prigione. Il loro posto è là dove regna la libera 

espressione. 

Questo è il mio appello a coloro che sono al potere in 

Turchia: rilasciate i nostri giornalisti e non solo i nostri. 

Smettetela di insultare i nostri Stati membri paragonando i 

loro leader a fascisti e nazisti. L'Europa è un continente 

di democrazie mature. Gli insulti deliberati creano ostacoli. 
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A volte ho la sensazione che la Turchia crei deliberatamente 

questi ostacoli per poi incolpare l'Europa del fallimento dei 

negoziati di adesione. 

Dal canto nostro, tenderemo sempre le braccia al grande 

popolo turco e a tutti coloro che sono pronti a collaborare 

con noi sulla base dei nostri valori. 

  

UN'UNIONE PIÙ FORTE 

Signore e Signori, 

voglio che la nostra Unione sia più forte e per questo abbiamo 

bisogno di un mercato unico più forte. 

Per quanto riguarda le importanti questioni del mercato 

unico, voglio che le decisioni in sede di Consiglio vengano 

prese sempre più spesso e facilmente a maggioranza 

qualificata, con il coinvolgimento paritario del Parlamento 

europeo. Per farlo non serve modificare i trattati. Gli 

attuali trattati prevedono clausole “passerella” che 

permettono di passare dall'unanimità al voto a maggioranza 

qualificata in determinati casi, previa decisione unanime del 

Consiglio europeo. 

Sono anche fortemente favorevole al passaggio al voto a 

maggioranza qualificata per le decisioni relative alla base 

imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società, 

all'IVA, alla tassazione equa dell'industria digitale e 

all'imposta sulle transazioni finanziarie. 

L'Europa deve poter agire in maniera più rapida e decisa, e 

questo vale anche per l'Unione economica e monetaria. 

La zona euro è più resiliente oggi che negli anni passati. 

Ora abbiamo il meccanismo europeo di stabilità che ritengo 

debba gradualmente assurgere a Fondo monetario europeo e 

debba comunque essere saldamente ancorato alle norme e alle 

competenze dell'Unione europea. La Commissione presenterà 

proposte concrete su tale punto in dicembre. 

Abbiamo bisogno di un ministro europeo dell'Economia e delle 

finanze: un ministro europeo che promuova e sostenga le 

riforme strutturali nei nostri Stati membri. Il ministro 

potrà basarsi sul lavoro che la Commissione porta avanti dal 

2015 con il servizio di assistenza per le riforme 

strutturali. Il nuovo ministro dovrebbe coordinare tutti gli 

strumenti finanziari che l'UE può attivare se uno Stato 

membro è in recessione o è colpito da una grave crisi. 

Non sto chiedendo questa nuova funzione tanto per parlare. 

Sto chiedendo efficienza. Le funzioni di ministro 

dell'Economia e delle finanze dovrebbero spettare al 

Commissario per gli affari economici e finanziari, idealmente 

anche vicepresidente, che dovrebbe anche presiedere 

l'Eurogruppo. 

Il ministro dell'Economia e delle finanze dovrà rispondere 

del suo operato al Parlamento europeo. 
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Non abbiamo bisogno di strutture parallele. Né abbiamo 

bisogno di un bilancio per la zona euro; quel che serve è una 

forte linea di bilancio nel bilancio dell'UE. 

Non sono nemmeno favorevole all'idea di un parlamento 

separato per la zona euro. 

Il parlamento della zona euro è questo Parlamento europeo. 

  

L'Unione europea deve essere più forte anche nella lotta 

contro il terrorismo. Negli ultimi tre anni abbiamo compiuto 

veri progressi, ma non abbiamo ancora gli strumenti per agire 

rapidamente in caso di minacce terroristiche 

transfrontaliere. 

Per questi motivi chiedo che sia istituita un'unità di 

intelligence europea che faccia in modo che i dati relativi 

al terrorismo e ai combattenti stranieri siano 

automaticamente condivisi tra i servizi di intelligence e con 

la polizia. 

Ritengo quanto mai opportuno incaricare la nuova Procura 

europea di perseguire i reati di terrorismo transfrontaliero. 

  

Voglio che la nostra Unione diventi un attore globale più 

forte. Per aver maggior peso nel mondo, dobbiamo riuscire a 

prendere decisioni di politica estera più rapide. Perciò 

voglio che gli Stati membri esaminino quali decisioni di 

politica estera possono passare dal voto all'unanimità a 

quello a maggioranza qualificata. Il trattato già lo prevede, 

a condizione che tutti gli Stati membri siano d'accordo. In 

politica estera dobbiamo poter decidere con voto a 

maggioranza qualificata se vogliamo essere efficienti. 

E voglio anche che dedichiamo più impegno alle questioni 

della difesa. È in vista un nuovo Fondo europeo per la difesa, 

così come una cooperazione strutturata permanente nel settore 

della difesa. Ci occorre una vera e propria Unione europea 

della difesa entro il 2015. Ne abbiamo bisogno. E anche la 

NATO lo vuole. 

  

Un'ultima cosa non meno importante: voglio che la nostra 

Unione si concentri di più sulle cose che contano, sulla base 

del lavoro già svolto dalla Commissione. Non dobbiamo 

intrometterci nella vita dei cittadini europei regolandone 

ogni aspetto. Dobbiamo essere grandi sulle grandi questioni. 

Non dobbiamo irrompere con un fiume di nuove iniziative né 

cercare di appropriarci di altre competenze. Dobbiamo anzi 

restituire competenze agli Stati membri quando ha senso 

farlo. 

Per questo motivo questa Commissione ha cercato di 

essere grande sulle grandi questioni e piccola sulle piccole, 

e lo ha fatto portando avanti meno di 25 nuove iniziative 

ogni anno, contro le ben oltre 100 proposte delle altre 

Commissioni. 
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Per portare a termine il lavoro iniziato intendo istituire, 

a partire da questo mese, una task force per la sussidiarietà 

e la proporzionalità che esamini in maniera molto critica 

tutti gli ambiti d'intervento, in modo da agire solo quando 

l'UE apporta un valore aggiunto. Il Primo vicepresidente e 

amico Frans Timmermans, che ha una comprovata esperienza in 

materia di “legiferare meglio”, presiederà questa task force. 

Della “Task force Timmermans” faranno parte deputati di 

questo Parlamento e dei parlamenti nazionali. Dovrà riferire 

sul suo operato entro un anno. 

  

 

UN'UNIONE PIÙ DEMOCRATICA 

Onorevoli deputati, 

Onorevole Presidente, 

la nostra Unione deve fare un balzo democratico in avanti. 

Vorrei che i partiti politici europei iniziassero la campagna 

per le prossime elezioni europee molto prima che in passato. 

Troppo spesso le elezioni europee non sono state altro che 

la somma di campagne elettorali nazionali. La democrazia 

europea merita di più. 

Oggi la Commissione propone nuove norme sul finanziamento dei 

partiti politici e delle fondazioni. Non dobbiamo riempire i 

forzieri degli estremisti antieuropei; dobbiamo dare ai 

partiti europei i mezzi per organizzarsi meglio. 

Nutro una certa simpatia per l'idea delle liste 

transnazionali alle elezioni europee, ma so perfettamente che 

molti di voi non saranno d'accordo. Cercherò di convincere 

il Presidente del mio gruppo parlamentare a inseguire con me 

questa ambizione che porterà democrazia e chiarezza 

all'Europa. 

Credo anche che nei prossimi mesi dovremmo coinvolgere 

maggiormente i parlamenti nazionali e la società civile a 

livello nazionale, regionale e locale nei lavori sul futuro 

dell'Europa. Come promesso negli ultimi tre anni i membri 

della Commissione hanno visitato i parlamenti nazionali più 

di 650 volte e hanno preso parte al dibattito in più di 300 

dialoghi interattivi con i cittadini in oltre 80 piccole e 

grandi città di 27 Stati membri. Per questo motivo sostengo 

l'idea del Presidente Macron di organizzare nel 

2018 convenzioni democratiche in tutta l'Europa. 

Con l'intensificarsi del dibattito, nel 2018 dedicherò 

particolarmente attenzione all'Estonia, alla Lettonia, alla 

Lituania e alla Romania che l'anno prossimo festeggeranno il 

loro 100° anniversario. Per forgiare il futuro del nostro 

continente occorre capire bene e onorare la nostra storia 

comune. Questi quattro paesi ne sono parte. L'Unione europea 

non sarebbe completa senza di loro. 

La necessità di rafforzare la democrazia e la trasparenza ha 

implicazioni anche per la Commissione europea. Oggi trasmetto 
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al Parlamento europeo un nuovo codice di condotta per i 

Commissari.Il nuovo codice chiarisce innanzitutto che i 

Commissari possono candidarsi alle elezioni del Parlamento 

europeo alle stesse condizioni di chiunque altro. Il nuovo 

codice rafforzerà naturalmente i requisiti di integrità per 

i Commissari, sia durante che dopo il loro mandato. 

Se vogliamo rafforzare la democrazia europea non possiamo 

proprio invertire il piccolo progresso democratico avviato 

con la creazione dei candidati capolista: i cosiddetti 

“Spitzenkandidaten”. Un'esperienza da ripetere. 

Più democrazia significa più efficienza. L'Europa 

funzionerebbe meglio se unissimo le cariche di Presidente del 

Consiglio europeo e di Presidente della Commissione europea. 

Non ho niente contro il mio buon amico Donald, con cui ho 

collaborato da vicino e bene sin dall'inizio del mio mandato. 

Non si tratta di qualcosa contro Donald o contro me. 

L'Europa sarebbe più facile da capire se fosse uno solo il 

capitano della nave. 

Semplicemente, un unico presidente rifletterebbe meglio la 

vera natura dell'Unione europea quale Unione di Stati e 

Unione di cittadini. 

  

LA NOSTRA TABELLA DI MARCIA 

Cari colleghi, 

la visione di un'Europa più unita, più forte e più democratica 

che oggi sto delineando combina elementi di tutti gli scenari 

che vi ho presentato a marzo. 

Ma il nostro futuro non può restare un mero scenario, uno 

schizzo, un'idea tra le altre. 

L'Unione di domani dobbiamo prepararla oggi. 

Stamattina ho inviato al Presidente Tajani, al Presidente 

Tusk e ai titolari delle Presidenze di turno del Consiglio 

di qui al marzo 2019 una tabella di marcia che delinea le 

tappe del nostro percorso a partire da adesso. 

Un elemento importante è costituito dai piani di bilancio che 

la Commissione presenterà nel maggio 2018. Anche in questo 

caso abbiamo la scelta: o perseguiamo le ambizioni 

dell'Unione europea nello stretto quadro del bilancio 

attuale, oppure ne aumentiamo le capacità di bilancio in modo 

che possa realizzare meglio le sue ambizioni. Io sono per la 

seconda ipotesi. 

Il 29 marzo 2019 il Regno Unito uscirà dall'Unione europea. 

Sarà un momento triste e drammatico insieme, che 

rimpiangeremo sempre. Ma dobbiamo rispettare la volontà dei 

cittadini britannici. Andremo avanti, è nostro dovere. Perché 

la Brexit non è tutto. Perché la Brexit non è il futuro 

dell'Europa. 
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Il 30 marzo 2019 saremo un'Unione a 27. Propongo di prepararci 

per bene a questo momento, tra i 27 Stati e all'interno delle 

istituzioni europee. 

Le elezioni del Parlamento europeo seguiranno di solo poche 

settimane, nel maggio 2019. Gli europei hanno un appuntamento 

con la democrazia. Devono potersi recare alle urne con una 

visione chiara di come si svilupperà l'Unione europea nei 

prossimi anni. 

Perciò chiedo al Presidente Tusk e alla Romania, il paese che 

assicurerà la Presidenza nel primo semestre del 2019, di 

organizzare un vertice speciale in Romania il 30 marzo 2019. 

Vorrei che avesse luogo nella meravigliosa città di Sibiu, 

altrimenti detta Hermannstadt. Dovrebbe essere questo il 

momento per riunirci e prendere le decisioni necessarie per 

un'Europa più unita, più forte e più democratica. 

È mia speranza che il 30 marzo 2019 gli europei si sveglino 

in un'Unione in cui terremo fede a tutti i nostri valori; in 

cui tutti gli Stati membri rispetteranno lo Stato di diritto 

senza eccezioni; in cui partecipare a pieno titolo alla zona 

euro, all'Unione bancaria e allo spazio Schengen sia la norma 

per tutti. 

Un'Unione in cui avremo gettato le fondamenta dell'Unione 

economica e monetaria così da poter difendere la nostra 

moneta unica nella buona come nella cattiva sorte, senza 

dover chiedere aiuto dall'esterno; in cui il nostro mercato 

unico sarà più equo per i lavoratori dell'est come 

dell'ovest. 

Voglio che gli europei si sveglino in un'Europa in cui saremo 

riusciti a concordare un forte pilastro di norme sociali; in 

cui i profitti saranno tassati sul luogo in cui vengono 

realizzati. Un'Unione in cui i terroristi non avranno 

scappatoie cui appigliarsi; in cui avremo concordato 

un'adeguata Unione europea della difesa; in cui da ultimo un 

unico presidente guiderà l'operato della Commissione e del 

Consiglio europeo, perché sarà stato eletto sulla base di una 

campagna elettorale europea democratica. 

Onorevole Presidente, se il 30 marzo 2019 i nostri cittadini 

si sveglieranno in questa Unione europea, allora vorrà dire 

che sarà un'Unione capace di soddisfarne le legittime 

aspettative. 

  

CONCLUSIONE 

Onorevoli deputati, 

l'Europa non è stata creata per restare ferma. Non deve stare 

ferma mai. 

Helmut Kohl e Jacques Delors, che ho avuto l'onore di 

conoscere, mi hanno insegnato che l'Europa va avanti soltanto 

quando è ardita. Mercato unico, Schengen e moneta unica erano 

tutte idee bocciate come irrealizzabili prima di verificarsi. 
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Eppure oggi questi tre ambiziosi progetti sono parte della 

nostra realtà di tutti i giorni. 

Ora che l'Europa va meglio mi si dice che non dovrei mandare 

tutto all'aria. 

Ma non è questo il tempo di procedere con cautela. 

Abbiamo iniziato a riparare il tetto europeo. Oggi e domani 

però dobbiamo pazientemente, piano per piano, attimo dopo 

attimo, ispirazione su ispirazione, continuare a aggiungere 

nuovi piani alla casa europea. 

Dobbiamo completare i lavori della casa europea finché 

splende il sole. 

Perché quando appariranno all'orizzonte le prossime nuvole - 

e prima o poi appariranno - sarà troppo tardi. 

Allora leviamo l'ancora. 

Abbandoniamo i porti sicuri. 

E catturiamo il vento nelle nostre vele. 


